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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di 

consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività 

amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

 
 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 

agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è 

redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”,di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, 

del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 

2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 

convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il 

PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di 

approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 

previsione stabilita dalle vigenti proroghe.  

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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Il Ministro dell’interno, con proprio decreto del 24 dicembre 2024, ha disposto il differimento del 

termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 da parte degli enti locali al 28 

febbraio 2025, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL). 

 

Il termine ultimo per l’adozione del PIAO 2025-2027 rimane quindi fissato per la generalità delle 

amministrazioni pubbliche al 30  marzo 2025  

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, il PIAO integra il Piano dei fabbisogni di 

personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il 

Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2025-2027  e con il bilancio di previsione 2025-2027, approvati con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 37 del 23.12.2024.  
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1.1Analisi del contesto esterno 

 
Il contesto generale  degli ultimi anni caratterizzato da una grave crisi energetica e dagli effetti 

dell’emergenza sanitaria comincia a mutare in positivo pur determinandosi ancora  effetti per le 

nostre economie e nello specifico anche per il Comune di Pino d’Asti. 
 

 

1.2 Analisi del contesto interno 
 

 

Risultanze della popolazione  

 

Popolazione legale al censimento del 2021  n. 205 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n. 218 

di cui maschi n. 116 

femmine n. 102 

 Nati nell'anno n. 0  

Deceduti nell'anno n. 1 

saldo naturale: - 1 

Immigrati nell'anno n. 31 

Emigrati nell'anno n. 26 

Saldo migratorio: +5 

Saldo complessivo 

(Naturale+Migratorio): +4 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 283 abitanti 

 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI PINO D’ASTI 

Indirizzo: Vicolo Mondo n. 1     CAP  14020 

Codice fiscale/Partita IVA:  00201720059    -  00201720059 

Rappresentante legale:  Daniela DELMASTRO  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 1

Telefono: 0119925424 

Sito internet: www.comune.pinodasti.at.it 

E-mail: protocollo@comune.pinodasti.at.it 

PEC: pino.dasti@cert.ruparpiemonte.it 
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Risultanze del Territorio 

Superficie Kmq. 4,005 

Risorse idriche: laghi n. / Fiumi n. 

Strade: 

Statali Km. 0 

Provinciali Km. 4,5 

Comunali Km. 8,5 

Vicinali Km. 7,5 

Autostrade Km. 0 

 

Strumenti urbanistici vigenti: 

  
 

 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
Asili nido con posti n.   =… 

Scuole dell’infanzia con posti n.   = 

Scuole primarie con posti n.  = = 

Scuole secondarie con posti n.  = 

Strutture residenziali per anziani n. =  

Farmacie Comunali n. 0   

Dispensario farmaceutico n. 0 

Depuratori acque reflue n. 4 

Rete acquedotto Km. 5 

Area ecologica  n. 0  

Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 

Veicoli a disposizione n. 0 

Altre strutture (da specificare)   

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano regolatore – PRGC - adottato SI X NO 

Piano regolatore – PRGC - approvato SI X NO 

Piano edilizia economica popolare - PEEP SI  NO 

Piano Insediamenti Produttivi - PIP SI  NO 

 

 

 

X 

X 
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Servizi gestiti in forma diretta 

 

Tutti i servizi sono gestiti in forma diretta ad eccezione di quelli sotto elencati. 

 

Con particolare riferimento al Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con i Ministri del Tesoro e 

delle Finanze, del 31/12/1983, col quale sono stati individuati i servizi a domanda individuale, si rileva che 

il Comune di Pino d’Asti non gestisce direttamente alcun Servizio a Domanda Individuale 

 

Il servizio di pesa pubblica, già gestito direttamente dal Comune, è stato dismesso formalmente nel corso 

dell’anno 2015. 

 

Servizi Produttivi: 

Non sono presenti Servizi Produttivi gestiti direttamente dal Comune (per esempio acquedotto, 

distribuzione gas, farmacie, centrale del latte, distribuzione energia elettrica, teleriscaldamento, trasporti 

pubblici). 

Alcuni di tali servizi, e precisamente il servizio idrico integrato, la distribuzione del gas naturale e la 

distribuzione di energia elettrica sono gestiti da società a partecipazione pubblica o da consorzi. 

In particolare, il servizio idrico integrato è gestito dal Consorzio dei comuni per l’acquedotto del 

Monferrato, cui il Comune di Pino d’Asti è consorziato unitamente ad altri 100 Comuni appartenenti alle 

Province di Torino, Asti e Alessandria. 

Per quanto attiene al servizio di distribuzione del gas naturale, nell’arco del mandato amministrativo è in 

previsione lo svolgimento della gara per l’assegnazione del servizio nell’ambito territoriale ottimale 

“ATEM Asti”. 

 A tale riguardo il Comune ha già provveduto ad approvare lo schema di convenzione con il Comune di 

Asti, individuato come Stazione appaltante per l'ATEM Asti sulla base di quanto previsto dal Decreto del 

Ministro per lo sviluppo economico n. 226 del 12 novembre 2011, “Regolamento per i criteri di gara e per 

la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio della distribuzione del gas naturale, in attuazione 

dell'articolo 46-bis del decreto- legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modificazioni, dalla 

legge 29 novembre 2007, n. 222.”. 

 

Servizi gestiti in forma associata 

 

- Convenzione Sportello Unico per le attività produttive 

- Convenzione per la commissione locale per il paesaggio 

- Convenzione per la gestione del randagismo canino 

- Convenzione per il servizio scolastico scuolabus 

 

Servizi affidati a organismi partecipati 

 

- Servizio idrico integrato 

- Servizio di trattamento e smaltimento dei rifiuti 

- Servizi socio-assistenziali 

 

Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti viene espletato: 

• dal Consorzio C.B.R.A. che riveste anche le funzioni di autorità d’ambito in tale materia, ed a cui 

questo Comune partecipa per il 0,137%. Il Consorzio provvede all’affidamento tramite gara d’appalto del 

servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti. 

• da G.A.I.A. S.p.a. società partecipata da questo Comune in misura del 0,04%; tale società gestisce 

il Servizio di Smaltimento dei rifiuti 
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Servizi affidati ad altri soggetti 

//// 

 
Il Comune di Pino d'Asti ha le seguenti partecipazioni in enti o organismi che 

costituiscono il gruppo Amministrazione Pubblica: 

 

CONSORZI 

 

Nome Attività % 

Consorzio dei Comuni per 

l’Acquedotto del Monferrato 

Raccolta, trattamento e 

fornitura di acqua, raccolta e 

depurazione acque di scarico 

0,99 

Consorzio di Bacino dei Rifiuti 

dell’Astigiano 
Gestione rifiuti 0,137 

Consorzio dei Servizi Socio 
Assistenziali del Chierese 

Gestione dei servizi socio 

assistenziali 

0,21 

 

SOCIETA’ DI CAPITALI 

 

Nome Attività % 

G.A.I.A. SPA 
Raccolta, trattamento e 

smaltimento rifiuti 
0,04 

 

SOCIETA’ COOPERATIVE 

 

Nome Attività % 

GAL BASSO   

MONFERRATO Gestione progetti di interesse  

ASTIGIANO territoriale cofinanziati 0,075 

SOC.CONSORTILE COOP. dall’Unione Europea  

A R.L..   

 
Con deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 2 del 07/06/2023 l’Unione di Comuni “Comunità Collinare 

Alto Astigiano ha proceduto allo scioglimento dell’Unione, a far data dal 31/12/2023, scioglimento recepito 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 05/07/2023. 
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1.2.1 Organigramma dell’Ente   

 

 
 

 

Personale in servizio al 31.12.2022:  
 

Q.F. 
PREVISI IN PIANTA 

ORGANICA N° 
IN SERVIZIO NUMERO 

A 0 0 

B 0 0 

C 1 1 

D 0 0 

Dir. 0 0 

Segr. 0 0 

 

 
 

Personale in servizio al 31.12.2023 

 

Q.F. 
PREVISI IN PIANTA 

ORGANICA N° 
IN SERVIZIO NUMERO 

A 0 0 

B 0 0 

C 1 1 

D 0 0 

Dir. 0 0 

Segr. 0 0 

 
PERSONALE IN SERVIZIO E DOTAZIONE ORGANICA 

 

 

Non sono presenti dipendenti a tempo determinato o con contratti di collaborazione 

coordinata e continuativa 

 

In riferimento al nuovo sistema di classificazione professionale di cui al Titolo I, Capo I, del 

CCNL Funzioni Locali 2019-2021 approvato il 16 novembre 2022, e all’inquadramento nel 

nuovo sistema, con effetto automatico dal 1° aprile 2023, del personale in servizio alla 

medesima data, di cui si è preso atto con deliberazione G.C. n. 17 del 05/04/2023, la ex 

categoria C è attualmente classificata come “Area degli Istruttori”. 

 

 

 

 

 

 

 

RISORSE UMANE 
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2.1 Valore pubblico 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato 

elettorale del Sindaco, si riprendono le linee programmatiche di mandato e al Documento Unico di 

Programmazione: 

 

AMBITO 
OBIETTIVO 

STRATEGICO 

DECLINAZIONE OBIETTIVI 

STRATEGICI 

Ambiente La qualità di vita dei 

cittadini 

Passaggio alla raccolta dei rifiuti “porta a 

porta” 

Incremento  del servizio di pulizia e decoro 

delle strade 

Amministrazione Costante 

comunicazione ai 

cittadini 

Momenti di scambio attivo tra la cittadinanza 

e l’amministrazione attraverso incontri 

calendarizzati per confronti su tematiche di 

interesse collettivo e/o sull’andamento della 

realizzazione del programma elettorale 

“Cassetta della posta” collocata in postazione 

centrale del paese in cui i cittadini possono 

inserire richiesta specifiche, critiche, 

proposte, dubbi 

Giovani  Per un  sempre miglior 

rapporto tra 

amministrazione e i 

giovani  

Promozione dell’aggregazione dei bambini e 

giovani, con “merende condivise” per i più 

piccoli e istituzione di un punto studio fornito di 

rete wi-fi  per gli studenti che desiderano 

ritrovarsi per studiare o passare del tempo 

insieme  

Anziani  Costante vicinanza alle 

persone anziane in difficoltà 

 

 

Realizzare un sistema di ritiro/consegna dei 

medicinali per le persone anziane e/o disabili 

che non riescono in autonomia 

Creare collaborazioni con i diversi attori 

territoriali di Terzo Settore che si occupano di 

trasporto sociale al fine di incentivare 

l’accompagnamento a visite mediche di 

anziani e disabili 

Ideare eventi aggregativi finalizzati a ridurre  

l’isolamento sociale  

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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Accoglienza Rivalutazione e sviluppo 

del territorio 

Sostegno alle associazioni già attive, Pro 

Loco e Gruppo alpini, ed alle attività di 

carattere civile, religioso e ludico 

 

Territorio e 

viabilità 
Il territorio e le 

infrastrutture come 

strumenti di crescita della 

collettività 

Manutenzione e pulizia di strade e giardini  

Riqualificazione strade, parco di San Carlo, 

campetto da calcio, ex Museo del Legno 

Installazione colonnine di ricarica per auto 

Sicurezza  Sicurezza per i cittadini Promozione di incontri tra la popolazione e le 

forze dell’ordine  

Installazione di telecamere agli ingressi del 

paese 
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2.2 Performance 
 
Il Piano della Performance è il documento programmatico con cui l’Ente individua: 

a) gli indirizzi e gli obiettivi strategici che guidano l’azione amministrativa nel triennio di 

riferimento; 

b) gli obiettivi operativi annuali assegnati al personale con Elevata qualifica; 

c) i relativi indicatori che permetteranno la misurazione e la valutazione della performance 

ottenuta. 

 
Con cadenza annuale l’Ente chiarisce gli indirizzi strategici e gli obiettivi operativi che perseguono 

la massima efficacia, efficienza ed economicità di funzionamento della propria struttura 

organizzativa. 

Il Piano della Performance persegue obiettivi di trasparenza, integrità efficienza efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa contribuendo in tal modo al contrasto dei fenomeni di 

“maldministration”. 

 
Programmi strategici ed obiettivi del Piano Esecutivo di Gestione 2025 

Il D.U.P. è diviso in due  sezioni: , una che individua e descrive la programmazione 

strategica e una che individua la programmazione operativa di attuazione delle strategie; la 

programmazione operativa è articolata rispetto alle missioni e ai programmi definiti ai sensi del 

D.Lgs. 118/2011. 

 

La metodologia per la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi  è regolato dal 

sistema di  misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale approvato con 

DGC 44/2017. 

 

Per l’ anno 2025  gli obiettivi gestionali sono individuati  secondo quanto di seguito riportato :  
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CENTRO DI RESPONSABILITA’:  Area Amministrativa  

NOME E COGNOME: Cristina CALAMIA  

SISTEMA PREMIANTE COLLEGATO:  %  quota FES per dipendenti  
Tipologia 

dell’obiettivo 

Titolo 

obiettivo 

Descrizione 

obiettivo  

Target  

(risultato 

finale che si 

vuole 

conseguire)  

Peso 

attribuito 

all’obiettivo  

Stakeh

older 

Tiplogia 

indicatore 

Descrizione 

indicatore 

Valore 

atteso 

Sistema di 

decurtazione  

Obiettivo annuale 

operativo  

Istruttoria 

finanziamenti 

PNRR 

Attivazione 

degli 

adempimenti e 

rispetto dei 

target previsti  

Realizzazione 

obiettivo  

60 Ente Temporale  Collaborazione 

nella redazione e 

aggiornamento 

della 

documentazione  

31.12.2

5 

secondo la 

metodologia 

prevista dalla 

DGC n. 44/2017 

Obiettivo annuale 

operativo  

Rinnovo dei 

contratti  in 

scadenza  

Attivazione 

delle attività 

procedimentali 

necessarie al 

rinnovo dei 

contratti in 

scadenza  

Realizzazione 

obiettivo 

 

60 

 

Ente 

 

Temporale  

 

Predisposizione 

degli atti 

amministrativi 

necessari per il 

rinnovo dei 

contratti in 

scadenza 

 

31.12.2

5  

secondo la 

metodologia 

prevista dalla 

DGC n. 44/2017 

Obiettivo annuale 

operativo  

Formazione 

diffusa  

Svolgimento 

attività di 

formazione 

Realizzazione 

obiettivo  

30 == Temporale  Partecipazione ai 

piani di 

formazione 

secondo direttiva 

Ministro Pubblica 

Istruzione  

14.01.2025 

31.12.2

5 

secondo la 

metodologia 

prevista dalla 

DGC n. 44/2017 
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Cristina CALAMIA  - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI  

PARAMETRO PESO AUTOVALUTAZIONE VALUTAZIONE 

FINALE 

Capacità di chiarire gli obiettivi e tradurre gli stessi 

in piani e programmi coordinando ed ottimizzando 

le risorse disponibili  

 10   

Capacità di stimolare l’innovazione e la 

semplificazione delle procedure amministrative 

sostenendo in modo attivo e costruttivo gli 

interventi a tal fine necessari a livello gestionale, 

organizzativo e tecnologico  

 

 

 15 

  

Capacità di collaborare con gli organi di governo e 

il Segretario dell’Ente , al fine della realizzazione 

degli obiettivi e della risoluzione dei problemi  

 

 

 10 

  

Capacità di ascoltare e mettere in atto soluzioni 

che, nel rispetto delle regole organizzative, non 

comportino un’applicazione pedissequa e ditrorta 

delle norme, ovvero la c.d. burocratizzazione al 

fine sia della soddisfazione del cliente interno ed 

esterno dell’Ente che del  raggiungimento di altri 

traguardi  

 

 

 15 

  

Capacità di garantire la conslusione dei 

procedimenti amministrativi di competenza nel 

rispetto dei termini previsti  

 

 

 25 (in 

detrazione)  

  

Il punteggio complessivamente riservato alla 

valutazione del rendimento (punti 150) è ripartito 

tra i singoli obiettivi assegnati in relazione al peso 

ad esse preventivamente attribuito  

 

150 

  

TOTALE                                                           200    
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

 
Nelle seguenti tabelle si fornisce un quadro riassuntivo: 

- della normativa riguardante direttamente la materia della prevenzione della corruzione 

dell’antiriciclaggio1, o comunque rilevante sulla tematica oggetto del presente piano, nell’ambito del cui 

contesto sono state adottate le iniziative e le strategie di contrasto alla corruzione dal Comune di Pino 

d’Asti. 

- dei Piani Nazionali Anticorruzione (PNA) elaborati e approvati dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC); 

 

. 
 

QUADRO NORMATIVO 

D.Lgs. n. 231/2007 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo 

del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 

di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca 

misure di esecuzione” 

L. 06.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione” 

 
 

 

 

1 
Il presente documento recepisce anche le disposizioni normative di cui al Dlgs n. 231/2007 in materia di contrasto al riciclaggio, oltre alle indicazioni contenute nel quaderno n. 19 pubblicato dalla 

Banca d’Italia nel mese di Settembre 2022. Si dà atto che tutte le misure di carattere generale, cui si aggiungono le misure di carattere speciale rappresentate nel piano operativo allegato al presente 

documento, previste per il contrasto ai fenomeni di maladministration vengono estesi anche all’ambito dell’antiriciclaggio. 
 

Codice penale In particolare, artt. 318 (“Corruzione per l'esercizio della funzione”), 319 

(“Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio”) e 319-ter (“Corruzione in 

atti giudiziari”) c.p. 

D.Lgs. 14.03.2013 n. 

33 

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” 

D.Lgs. 08.04.2013 n. 

39 

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 

D.M. 25.09.2015 “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione 

delle operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte 

degli uffici della pubblica amministrazione” 

D.Lgs. 25.05.2016 n. 

97 

“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche” 

D.Lgs. 25.05.2017 n. 

74 

“Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 

17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124” 

D.Lgs. 25.05.2017 n. 

75 

“Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi 

degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, 

lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 
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D.Lgs. 20.07.2017 n. 

118 

“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116, 

recante modifiche all'articolo 55-quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

in materia di licenziamento disciplinare” 

L. 30.11.2017 n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” 

UIF (Unità di 

Informazione 

Finanziaria per 

l’Italia) - 

Provvedimento del 

23.04.2018 

“Istruzioni sulle comunicazioni di dati e informazioni concernenti le operazioni 

sospette da parte degli uffici delle pubbliche amministrazioni” 

L. 09.01.2019 n. 3 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché in 

materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti 

politici” 

D.L. 16.07.2020 n. 76 

(conv. L. 11.09.2020 

n. 120) 

“Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” (emanato a seguito 

della dichiarazione dello stato di emergenza sanitaria, conseguita al diffondersi del 

Covid-19) 

 

D.L. 31.05.2021 n. 77 

(conv. L. 29.07.2021 

n. 108) 

“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure” (emanato a seguito della proroga dello stato di emergenza 

anche nell’anno 2021 e dell’approvazione del PNRR) 

D.L. 09.06.2021 n. 80 

(conv. L. 06.08.2021 

n. 113) 

“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” (ha introdotto il 

Piano integrato di attività e di organizzazione - PIAO) 

UIF – Quaderno n. 19 

del mese  di 

Settembre 2022 

“Le Pubbliche amministrazioni nel sistema di prevenzione del riciclaggio” 

PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE (PNA) 

PNA 2013 delibera CiVIT 11.09.2013 n. 72 (sulla base delle “Linee di indirizzo del Comitato 

interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del 

Dipartimento della funzione pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di cui 

alla legge 6 novembre 2012, n. 190” 

aggiornamento ANAC determinazione 28.10.2015 n. 12 

PNA 2016 delibera ANAC 03.08.2016 n. 831 
 

aggiornamento ANAC delibera 22.11.2017 n. 1208 
 

aggiornamento ANAC delibera 21.11.2018 n. 1074 

PNA 2019 delibera ANAC 13.11.2019 n. 1064 
 

documento ANAC 02.02.2022 “Orientamenti per la pianificazione – 

Anticorruzione e Trasparenza 2022” 

PNA 2022 delibera ANAC 17.01.2023 n. 7 
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IL PIANO TRIENNALE DEL COMUNE DI PINO D’ASTI 

 
All'interno della cornice giuridica e metodologica posta dalla normativa di settore e dal P.N.A., il presente 

Piano descrive la strategia di prevenzione e contrasto della corruzione elaborata dal Comune di Pino d’Asti che, 

previa individuazione delle attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio che si verifichino 

fenomeni corruttivi e di illegalità in genere, definisce le azioni e gli interventi organizzativi volti a prevenire 

detto rischio o, quanto meno, a ridurne il livello. Tale obiettivo viene perseguito mediante l’attuazione delle 

misure generali e obbligatorie previste dalla normativa di riferimento e di quelle ulteriori ritenute utili in tal 

senso. 

 

Da un punto di vista strettamente operativo, il Piano può essere definito come lo strumento per porre in essere il 

processo di gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dal Comune di Pino d’Asti, che a 

sua volta è lo strumento da utilizzare per ridurre la probabilità che il rischio si verifichi. Quanto sopra in 

applicazione del principio che la conoscenza è un principio di prevenzione. 

Tale processo non solo deve essere coerentemente collegato agli obiettivi, indicatori e target indicativi della 

performance organizzativa e della performance individuale, ma ne costituisce esso stesso un elemento di 

valutazione, espressamente richiamato nei vari atti di programmazione del Comune. 

 

Le fasi programmate sono le seguenti : 

 

- il Responsabile per la prevenzione della corruzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai 

sensi del precedente comma, elabora il Piano della Prevenzione della Corruzione recante l’indicazione 

delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la conseguente attuazione e lo trasmette al Sindaco 

ed alla Giunta comunale; 

- la Giunta comunale approva il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione entro il 31 gennaio; 

- il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet del Comune di 

Pino d’Asti in apposita sottosezione della sezione denominata “Amministrazione Trasparente” alla 

voce “Corruzione”; 

- nella medesima sottosezione del sito, entro il 15 dicembre o diverso termine eventualmente disposto da 

A.N.A.C. viene pubblicata, a cura del Responsabile per la prevenzione della corruzione, la relazione 

riportante i risultati dell’attività svolta; 

- il Piano può essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione, qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando si 

registrino rilevanti mutamenti organizzativi e più in generale, in tutti casi in cui un intervento di 

adeguamento si renda necessario. 

 

 

 

- ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DEL COMUNE DI PINO D’ASTI 
 

Al fine di rendere maggiormente comprensibili le scelte effettuate nella definizione dei contenuti del presente 

documento, si ritiene opportuno riportare le linee fondamentali dell’organizzazione del Comune di Pino d’Asti.. 

La struttura è costituita da n. 4 AREE con assegnazione, in modo flessibile, di attività omogenee deputate: 

 

* all’analisi dei bisogni; 

* alla programmazione e alla realizzazione degli interventi; 

* al controllo in itinere dei procedimenti; 

* alla verifica dei risultati. 

 

Attualmente le n. 4 AREE  sono così strutturati :  

 

- Amministrativa; 

- Contabile; 

- Tecnica; 

- Di vigilanza 
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CONFERMA DELLE PREVISIONI DEL PIANO  

 

Visto il paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 che prevede che: “Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 

dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno 

precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione e che sono 

indicate nella tabella 6 che segue”, e cioè le seguenti evenienze: 

 

 siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

 siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

 siano stati modificati gli obiettivi strategici. 

 

Nella considerazione  che il Comune di Pino d’Asti  ha attualmente in organico n. 1 dipendente e che                           

nell’anno 2024 non si è verificata alcuna evenienza di cui alla suddetta Tabella 6.  con atto deliberativo di 

Giunta comunale n. 15 del  26.03.2025  si è ritenuto opportuno confermare  il testo del “Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e Programma Triennale della Trasparenza  2023-2025”,  di cui alla 

sezione 2.3 del PIAO approvato con  deliberazione di Giunta comunale  n. 31 del  09.10.2023.  

 

 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi  di salute organizzativa dell’Ente 

 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

 

Quadro normativo 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono 

mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità opportunità tra uomini e donne. Sono misure: 

- “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta; 

- “temporanee”, in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini 

e donne. 

Nella presente tabella si fornisce un quadro riassuntivo della normativa in materia. 

 

QUADRO NORMATIVO 

Legge n. 125 del 

10.04.1991 

“Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel 

lavoro” 

D.Lgs. 8 marzo 2000, 

n. 53 

“Disposizioni per il sostegno della maternità e della 

paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il 

coordinamento dei tempi delle città” 

D. Lgs. n. 267 del 

18.08.2000 

“Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” 

D. Lgs. n. 267 del 

18.08.2000 

“Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali” 

D.Lgs. 26 marzo 

2001, n. 151 

“Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

tutela e sostegno della maternità e della paternità”, a 

norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53 
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Art. 7, 54 e 57 del D. 

Lgs. n. 165 del 

30.03.2001 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” 

D.Lgs. 9 luglio 2003, 

n.215 

“Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di 

trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e 

dall’origine etnica” 

D.Lgs. 9 luglio 2003, 

n.216 

“Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di 

trattamento in materia di occupazione e di condizioni di 

lavoro” 

D. Lgs. n. 198 del 

1.04.2006 

“Codice delle Pari opportunità” 

Direttiva del 

Parlamento e del 

Consiglio Europeo 

2006/54/CE Direttiva 

23 maggio 2007 

del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari 

Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra 

uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” 

Direttiva 23 maggio 

2007 del Ministro per 

le Riforme e 

Innovazioni nella 

Pubblica 

Amministrazione e del 

Ministro per i diritti e 

le Pari Opportunità 

“Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche” 

 

D. Lgs. n. 81 del 9 

aprile 2008 

“Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro” 

D.Lgs. n. 150 del 27 

ottobre 2009 

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” 

Art. 21 – 23 della 

Legge n. 183 del 4 

novembre 2010 

“Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 

riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di 

ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi 

all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, 

nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in 

tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro” 
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Direttiva 4 marzo 

2011 

concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento 

dei “Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni” 

D.Lgs. 18 luglio 2011, 

n. 119 

“Attuazione dell’art. 23 della legge 4 novembre 2010, n. 

183” 

Legge 23 novembre 

2012, n.215 

“Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle 

rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 

locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari 

opportunità nella composizione delle commissioni di concorso 

nelle pubbliche amministrazioni” 

Decreto-Legge 14 

agosto 2013 n.93 

convertito nella legge 15 ottobre 2013 n.119, che ha introdotto 

disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della 

violenza di genere 

D.Lgs. 15 giugno 

2015, n.80 

“Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 

lavoro”, in attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della 

legge 10 dicembre 2014, n. 183” 

Legge 7 agosto 2015, 

n.124 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche” e in particolare l’articolo 14 

concernente “Promozione della conciliazione dei tempi di vita 

e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” 

Legge 22 maggio 

2017, n.81 

“Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione 

flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” 

Direttiva n. 3/2017 in 

materia di lavoro agile 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° 

giugno 2017 n.3, recante Indirizzi per l’attuazione dei 

commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, 

n.124   e   Linee   Guida   contenenti   regole   inerenti 

 

 all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti 

Piano strategico 

nazionale sulla violenza 

maschile contro le 

donne 2017- 2020 

approvato nella seduta del Consiglio dei Ministri del 23 

Novembre 2017 

Decreto del 

sottosegretario di 

Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei 

ministri 

con delega in materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018 

con il quale è stata istituita la Cabina di regia per 

l’attuazione del suddetto Piano 
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Direttiva 

(UE)2019/1158 del 

Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 20 

giugno 2019 

relativa all’equilibrio tra attività professionale e vita 

familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che 

abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio 

Direttiva del 

24.06.2019 n.1, della 

Presidenza del 

Consiglio dei ministri 

recante “Chiarimenti e linee guida in materia di collocamento 

obbligatorio delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e 

seguenti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 – Legge 

12 marzo 1999, n. 68 –Legge 23 

novembre 1998, n. 407 - Legge 11 marzo 2011, n. 25” 

Direttiva del 

26.06.2019 n.2 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, recante “Misure 

per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni 

Pubbliche” 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio  di uguaglianza 

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e 

donne. 

Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono 

in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia 

indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento 

tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 1 aprile 2006 n. 198 "Codice della pari opportunità tra uomo e donna", a 

norma dell'art. 6 della Legge del 28 novembre 2005 n. 246, riprende e coordina in un testo 

unico le disposizioni ed i principi di cui al D. Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina delle 

attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", 

ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel 

lavoro". 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali 

per porre rimedio agli  effetti  sfavorevoli indotti  dalle  discriminazioni, per guardare alla parità 

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo 

la segregazione verticale  e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di 

vertice. 

In considerazione di quanto sopra esposto il Comune  di Pino d’Asti armonizza la propria attività 

al perseguimento e all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in 

materia di lavoro. 

 

PREMESSA 

 
L'art. 48 del Decreto Legislativo 11aprile 2006, n. 198 prevede che i  Comuni predispongano "piani 

di azioni positive" tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli 

che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra 

uomini e donne e che favoriscano il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 

posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi. I predetti 

piani hanno durata triennale. 

Punto 1- Situazione attuale 

 
L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 31 

dicembre 2024, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 
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DIPENDENTI TOTALI:  1 

DONNE: 1 

UOMINI:   0 

 

Punto 2 - Finalità 

 
Il Comune finalizza la propria azione al raggiungimento della effettiva parità giuridica, economica e 

di possibilità nel lavoro e di lavoro, tra uomo e donna. A tal fine, per affermare l'effettiva 

diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta iniziative specifiche e organizza i propri 

servizi ed i tempi di funzionamento del Comune. 

 

Punto 3 – Assunzioni 

 

Non esistono possibilità per un Comune di assumere con modalità diverse da quelle stabilite dalla 

legge. La norma sono i concorsi pubblici i quali si svolgono secondo un apposito bando redatto in 

base al Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi. Non vi è alcuna possibilità che 

si privilegi l'uno o l'altro sesso. Le stesse considerazioni valgono in caso di copertura di posti 

vacanti attraverso l'istituto della mobilità tra Enti. Non esistono "promozioni" nel senso stretto della 

parola.  Esiste una progressione "orizzontale" all'interno della categoria  di  appartenenza 

disciplinata dal C.C.N.L. e dal Contratto Collettivo Decentrato Integrativo; tra i criteri di tali 

progressioni non esistono discriminanti di alcun genere tra i due sessi. 

 

Punto 4 - Assegnazione del posto 

 

Non ci sono posti in Pianta Organica che siano prerogativa per solo uomini o viceversa. Come sempre, si 

terrà conto, nello svolgimento del ruolo assegnato, delle attitudini e capacità personali e, nel  caso si 

rendesse  opportuno offrire alternative per  migliorare la estrinsecazione delle stesse, si studieranno le 

varie possibilità offerte dalla mobilità all'interno dell'Ente. 

 

Punto 5 - Formazione e aggiornamento 

 
Si prevede la programmazione della formazione su tematiche di pari opportunità per il personale 

maschile e femminile dell'Ente, dando la possibilità di partecipazione di tutto il personale ai corsi 

di formazione. Ciò significa che dovrà essere valutata la possibilità di articolazione in orari, sedi, ed 

altro da renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia 

 

Punto 6 - Condizioni di lavoro 

 
Questo Comune oltre ad aver sempre concesso tutti i congedi  e  permessi  per motivi familiari 

previsti dalle norme in materia, ha sempre dimostrato sensibilità in ordine alle varie esigenze 

delle lavoratrici, specialmente se riferite a questo genere di problemi. Per quanto riguarda le 

ferie, i dipendenti, ed in particolare le lavoratrici con famiglia a carico, hanno ampia facoltà di 

utilizzarle dilazionandole o raggruppandole durante il periodo dell'anno, secondo le proprie 

esigenze, tenendo comunque conto delle particolarità delle loro mansioni e quindi della 

possibilità di sostituzione. 

L'articolazione di un orario di lavoro flessibile e differenziato per le lavoratrici madri sarà presa in 

considerazione nel caso vi fossero nuove richieste. 

Per quanto riguarda il lavoro part-time in questo Comune non emergono necessità particolari e, 

nei limiti consentiti dal contratto collettivo di lavoro al momento non  esistono lavoratrici che ne 

fruiscono. 

 

Punto 7 - Durata 

 

Il presente Piano ha durata triennale. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili 
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soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere alla 

scadenza ad un aggiornamento adeguato 

 

 

 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

 
Il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione è uno strumento essenziale per 

promuovere la trasformazione digitale del Paese e, in particolare, quella della Pubblica 

Amministrazione italiana. L’aggiornamento del Piano intende: 

- consolidare l’attenzione sulla realizzazione delle azioni previste e sul monitoraggio dei 

risultati; 

- introdurre alcuni elementi di novità connessi all’attuazione PNRR e alla vigilanza sugli 

obblighi di trasformazione digitale della PA. 

 

La strategia del Piano è volta a: 

- favorire lo sviluppo di una società digitale, dove i servizi mettono al centro i cittadini e le 

imprese, attraverso la digitalizzazione della pubblica amministrazione che costituisce il motore 

di sviluppo per tutto il Paese; 

- promuovere lo sviluppo sostenibile, etico ed inclusivo, attraverso l’innovazione e la 

digitalizzazione al servizio delle persone, delle comunità e dei territori, nel rispetto della 

sostenibilità ambientale; 

- contribuire alla diffusione delle nuove tecnologie digitali nel tessuto produttivo italiano, 

incentivando la standardizzazione, l’innovazione e la sperimentazione nell’ambito dei servizi 

pubblici. 

 

Alcuni principi guida del Piano sono: 

- cloud come prima opzione: le pubbliche Amministrazioni, in fase di definizione di un nuovo progetto 

e di sviluppo di nuovi servizi, adottano primariamente il paradigma cloud, tenendo conto della 

necessità di prevenire il rischio di lock-in; 

- servizi inclusivi e accessibili che vengano incontro alle diverse esigenze delle persone e dei singoli 

territori; 

- i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione dei dati 

personali; 

- le pubbliche amministrazioni devono evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese informazioni 

già fornite; 

- il patrimonio informativo della pubblica amministrazione è un bene fondamentale per lo 

sviluppo del Paese e deve essere valorizzato e reso disponibile ai cittadini e alle imprese, in forma 

aperta e interoperabile; 

- le pubbliche amministrazioni devono prediligere l’utilizzo di software con codice aperto e, nel caso 

di software sviluppato per loro conto, deve essere reso disponibile il codice sorgente. 

Gli interventi  per i quali  il Comune di Pino d’Asti ha richiesto finanziamenti sono i seguenti      

 
N. MISURA P.N.R.R. CUP 

1 M1C1 - INVESTIMENTO 1.2 "INVESTIMENTO 1.2. 

ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - 

F21C22001220006 
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2 M1C1 - INVESTIMENTO 1.3.1. "PIATTAFORMA 

DIGITALE NAZIONALE DATI" 

F51F22011330006 

3 M1C1 - INVESTIMENTO 1.4.1. "ESPERIENZA DEL 

CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI” 

F21F22003750006 

4 Avviso misura 1.4.4.  “estensione dell’utilizzo 

dell’anagrafe nazionale digitale  (ANPR) – Adesione  

allo stato civile digitale (ANSC)  

F51F24003900006 

5 Avviso misura 1.4.5. “Piattaforma notifiche 

digitali/SEND” 

F21F22005080006 

6 Misura 2.2.3 – Sub investimento 2.2.3 “Digitalizzazione 

dell procedure SUAP & SUE”  

In attesa dell’ ammissione 
della candidatura presentata, 
Cup non ancora richiesto 

 
 
 Le procedure  relative ai  finanziamenti degli avvisi  di cui ai punti 1,2 e 3 sono state perfezionate  e  i sistemi 

sono oggi  operativi; 

Il Ministero, previa  asseverazione dei servizi, ha provveduto ad erogare i contributi assegnati per gli stessi.  

 

Per la misura di cui al punto 4 – adesione allo stato civile digitale (ANSC) -  è già stato perfezionato 

l’affidamento  ed entro la  data del 8 settembre 2025  questo Comune dovrà  procedere con il subentro in 

ANSC.  

 

Per la misura di cui al punto 5 – piattaforma notifiche digitale/SEND -  è già stato perfezionato l’affidamento  

ed entro la  data del 20 agosto 2025  questo Comune dovrà  procedere con la realizzazione.  

 

Per la misura di cui al punto 6, (Digitalizzazione delle procedure SUAP & SUE)  si è in attesa della 

comunicazione di ammissione della candidatura presentata e dovrebbe essere emesso successivamente il 

decreto di assegnazione fondi.  

 
 
 
PIANO TRIENNALE 2025/2027 DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPESE DI 

FUNZIONAMENTO EX ART. 2, COMMI 594 E SEGUENTI DELLA LEGGE 244/2007 (FINANZIARIA 

2008). 

 

PREMESSA 

I commi dal 594 al 598 dell'art. 2 della Legge 24.12.2007, n. 244 (Finanziaria 2008) introducono alcune misure 

tendenti al contenimento delle spese di funzionamento delle strutture delle Pubbliche Amministrazioni di cui 

all'art. 1, comma 2 del D.lgs. 165/2001. 

Tali misure si concretizzano essenzialmente nell'adozione di piani triennali finalizzati a razionalizzare l'utilizzo 

di una serie di beni. 

I beni individuati all'art. 2 commi 594 e 595 sono: 

- dotazioni strumentali anche informatiche che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; 

- autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità a mezzi alternativi di trasporto, 

anche cumulativo; 

- beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali; 

- apparecchiature di telefonia mobili. 

I piani devono essere prettamente operativi e dettagliare le azioni di razionalizzazione. 

Il Comune di Pino d’Asti, nel corso degli anni precedenti, ha adottato misure di contenimento della spesa che 

hanno positivamente inciso non soltanto sulle disponibilità di bilancio ma anche sull'organizzazione del lavoro. 

Si ritiene pertanto che il piano triennale, oltre ad introdurre nuove forme di razionalizzazione, renda 

sistematiche le misure adottate in precedenza. 
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Le misure di razionalizzazione indicate nel presente piano sono state già attivate nel triennio precedente, 

attraverso un costante monitoraggio delle spese, sensibilizzando il personale addetto all'attuazione di quanto 

indicato nel piano precedente. 

 

A - DOTAZIONI STRUMENTALI E INFORMATICHE 

Per quanto riguarda le dotazioni strumentali informatiche in 

particolare si osserva quanto segue: 

a) Personal computer (Vedi allegato 1) 

L’Ente dispone di n. 3 PC (a fronte di 1 dipendente amministrativo/contabile in servizio a 

tempo pieno e indeterminato, 1 professionista esterno addetto all’ufficio tecnico; il terzo PC 

è in uso alla segreteria comunale). Il Sindaco utilizza il proprio PC portatile personale. 

E’ stata effettuata nel corso del 2021 la sostituzione del PC in uso all’ufficio tecnico, a causa 

di un guasto non riparabile del disco rigido e dell’obsolescenza della macchina. 

Si prevede la sostituzione del PC in uso alla segreteria, a causa dell’obsolescenza della 

macchina, e di valutare la sostituzione del personal computer del dipendente 

amministrativo/contabile con una macchina più performante. 

I PC utilizzati non sono connessi ad alcun server ma sono in rete tra loro e ogni utente è 

abilitato all’utilizzo di posta elettronica ed Internet. Ogni utente è autenticato tramite 

password. 

E’ stato effettuato e concluso il passaggio al Cloud degli applicativi utilizzati dagli uffici 

comunali.  

Non sono previste riduzioni delle attuali dotazioni in quanto presenti al minimo 

indispensabile. 
 

 

b) Stampanti e fotocopiatrici 

L’ente ha adottato la politica volta al noleggio di multifunzionali di rete: all’interno dell’ 

Amministrazione è presente un’unica multifunzione (che stampa in b/n e a colori) avente 

funzioni aggiornate con funzioni di scanner, allo scopo di avere un ulteriore risparmio sia di 

utilizzo di carta sia di toner. 

L’eventuale dismissione di una apparecchiatura da una postazione di lavoro, ufficio, derivante 

da una razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali complessive comporterà la 

sua riallocazione in altra postazione o area di lavoro fino al termine del suo ciclo di vita. 

Gli uffici dovranno prioritariamente utilizzare la stampa b/n ed utilizzare, per quanto 

possibile, criteri di stampa che permettano un risparmio di inchiostro e carta (stampa su 

entrambi i lati e/o 2 pagine in una). 

Qualora si debbano stampare documenti non ufficiali e di uso esclusivamente interno, gli 

uffici dovranno utilizzare prioritariamente fogli di riciclo. 

Il presente piano non prevede la dismissione di dotazioni strumentali non informatiche al di 

fuori di guasto irreparabile o di obsolescenza dell’apparecchiatura. 

 

 

c) Telefonia fissa e mobile 

 
La telefonia fissa è attualmente gestita da Fastweb, tramite attivazione in data 06/11/2019 della 

convenzione su Consip per la fornitura di servizi di telefonia fissa in favore delle pubbliche 

amministrazione, in quanto, dopo approfondite verifiche, si è constatato che il territorio 

comunale risulta servito dal tipo di servizio reso disponibile su MEPA; tale convenzione 

garantisce un considerevole risparmio di spesa rispetto alla precedente gestione della telefonia 

in capo a Telecom. 
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Tale convenzione risultava in scadenza al 02/10/2023 e, in riferimento all’art. 6-quinquies, 

comma 1-bis del D.L. 10 maggio 2023 n. 51, convertito in legge con modificazioni dalla Legge 

3 luglio 2023 n. 87, che prevede: “Nei limiti dei relativi importi complessivi residui, i contratti 

attuativi degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla societa' Consip Spa e dai 

soggetti aggregatori aventi ad oggetto servizi di telefonia fissa, il termine della cui durata 

contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore della presente disposizione, 

possono essere prorogati su richiesta della singola amministrazione contraente, alle 

medesime condizioni, sino al 31 dicembre 2024 e nella misura strettamente necessaria a dare 

continuita' ai predetti servizi, fatta salva la facolta' di recesso dell'aggiudicatario da esercitare 

entro quindici giorni dalla richiesta dell'amministrazione”, è stata prorogata l’efficacia del 

contratto attuativo in essere sino al 31 dicembre 2024, alle medesime condizioni tecniche ed 

economiche, considerato che non sono al momento disponibili nuovi strumenti d’acquisto sul 

portale Consip e considerata soprattutto anche la convenienza economica della convenzione 

attualmente in essere. 

Per l’anno 2025 si valuterà il ricorso a convenzione o accordo quadro su Consip. 

Il Comune di Pino d’Asti NON dispone attualmente di una rete aziendale mobile, ma per 

esigenze di servizio si prevede in futuro di dotare gli uffici comunale di un telefono mobile. 

 

B - I MEZZI DI SERVIZIO 

Il Comune di Pino d’Asti NON dispone di mezzi di servizio in dotazione. 

 

All. n° 1: “Piano per la razionalizzazione delle dotazioni informatiche” 
 

 

UFFICIO DOTAZIONE COMMENTI 

Servizio Demografico/ 

Amministrativo/ Contabilità 
n. 1 personal computer 

n.1 stampante aghi b/n 
n. 1 stampante laserjet b/n 

(non in uso) 

n.1 macchina da scrivere 
n. 1 fax 

Non si prevedono interventi 

di razionalizzazione 

Servizio Tecnico n. 1 personal computer 

n. 1 stampante laserjet b/n 

(non in uso) 

Non si prevedono interventi 

di razionalizzazione 

Segretario Comunale n. 1 personal computer 
n. 1 calcolatrice 

n.1 stampante laserjet b/n 

(non in uso) 

Non si prevedono interventi 

di razionalizzazione 

Per le n. 3 stampanti b/n laserjet non sono stati previsti interventi di dismissione, 

tuttavia non sono utilizzate in quanto si è agevolato l’utilizzo dalla multifunzione. 

Per tutti gli uffici è in comune n. 1 multifunzioni di rete (gli uffici comunali sono 

collocati su di un unico piano) con funzione anche di scanner. 
 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile  

 

Il lavoro agile costituisce uno strumento di miglioramento dei servizi pubblici e d’innovazione organizzativa e 

favorisce l’equilibrio fra tempi di vita e lavoro. 
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Il TITOLO VI - LAVORO A DISTANZA del CCNL degli enti locali sottoscritto il 16/11/2022 dagli articoli 63 

a 69 disciplina il lavoro agile e altre forme di lavoro a distanza. 

 

L’emergenza sanitaria, conseguente all’epidemia da COVID-19 iniziata nel 2020, aveva comportato per le 

Pubbliche Amministrazioni, nella fase più critica, il ricorso al lavoro agile come modalità ordinaria di 

esecuzione dell’attività lavorativa. 

  

Durante la fase pandemica le modalità e le tempistiche sono state definite dinamicamente con diversi 

provvedimenti  riferibili al periodo: marzo 2020 – aprile  2021. 

L’organizzazione dell’Ente non prevede al momento una disciplina del lavoro agile (smart working). 

 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

 

La normativa che disciplina la materia è la seguente: 

- D.lgs.165/2001 il quale dispone che: 

• art. 2 le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli 

uffici; 

• art.4 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico amministrativo 
attraverso la definizione di obiettivi, programmi e direttive generali; 

• art.6  le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonchè con le 
linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano 
individuate eccedenze di personale , si applica l’art. 33 del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del 
piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane 
attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il 
piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 
risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

• art.6, comma 3, che in materia di dotazione organica prevede che in sede di definizione del 
Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione 
organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati (…) garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

- art.89 del D. Lgs. 267/2000 il quale prevede che gli enti locali provvedono alla 

rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del 

personale nell’ambito della proprie autonomia normativa ed organizzativo, con i soli limiti 

derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi 

e dei compiti loro attribuiti. 

- artt. 42 e 48. commi 2 e 3 del medesimo decreto, i quali individuano nelle competenze dell’ente, la 

possibilità di modificare, in qualsiasi momento, il Piano triennale dei fabbisogni , qualora 

dovessero verificarsi nuove e diverse esigenze tali da determinare mutamenti rispetto al triennio di 

riferimento, sia in termini di esigenze assunzionali sia in riferimento ad eventuali intervenute 

modifiche normative. 

- decreto 8/05/2018 con il quale il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

ha definito le attese “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale 

da parte delle amministrazioni pubbliche” necessarie per l’attuazione dell’articolo 6-ter del 

D.Lgs.n.165/2001, come introdotto dall’articolo 4 del D. Lgs. n.75/2017 di riforma al pubblico 

impiego. 

Con decorrenza 20/04/2020 entrano in vigore le nuove regole in materia di assunzioni e le 

conseguenti disposizioni sul trattamento economico accessorio, previste dal D.L. n. 34/2019 che ha 

innovato completamente la materia di assunzione degli enti territoriali prevedendo, all’art. 33, comma 

2, che i Comuni “possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 
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con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione”. 

Per l’attuazione della disposizione, il Decreto Crescita ha previsto un apposito decreto del Ministro 

della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 

Ministro dell’Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da 

emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disciplina dettata dal citato comma. 

Il predetto DPCM pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 aprile 2020, ha individuato le fasce 

demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al 

di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono 

i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. 

In particolare nella Tabella 1 dell’art. 4 del DPCM 17/03/2020 sono riportati i valori soglia di 

massima spesa di personale (valori soglia più bassi), mentre nella Tabella 3 – art. 6 sono espressi i 

valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale (valori soglia più alti). 

Per determinare i nuovi spazi assunzionali riconosciuti all’ente, inclusa la sostituzione del personale 

cessato nell’anno (per dimissioni volontarie, pensionamento o mobilità) occorre verificare la 

sostenibilità finanziaria della spesa misurata attraverso i valori di soglia sopraindicati. 

Una volta individuati i valori soglia rispetto alla fascia demografica di appartenenza dell’Ente, è 

necessario calcolare il rapporto tra le spese di personale e le entrate correnti al netto del Fondo Crediti 

di Dubbia Esigibilità (FCDE), secondo le definizioni dell’art. 2 del DPCM 17/03/2020. 

In data 11/09/2020 il Ministero dell’Interno ha pubblicato sulla G.U. n.226 la circolare esplicativa 

sul decreto assunzioni “Circolare 13 maggio 2020 della PCM Dipartimento della funzione pubblica - 

Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell'articolo 33, comma 

2, del decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in 

materia di assunzioni di personale da parte dei comuni”. 

Nel decreto in oggetto e nella circolare viene disposto che i Comuni, che registrano un rapporto 

compreso tra i due predetti valori soglia, non possono incrementare la spesa di personale registrata 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato mentre i Comuni in cui il rapporto fra la spesa di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore, 

adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 

nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 

 

 

Preso atto che la programmazione del fabbisogno di personale di cui al presente atto è compatibile con le 

disponibilità finanziarie e di bilancio dell’Ente e trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di 

previsione 2025/2027 ed è stata formulata nel rispetto delle vigenti disposizioni normative in materia di 

assunzioni; 

 

Visto: 

 l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede che “A 

decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 

comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza 

con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
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presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 

medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri 

possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui 

il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la 

media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al 

valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto 

rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 

over inferiore al 100 per cento ...”;  

 il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20201) avente ad oggetto “Misure per la definizione 

delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” previsto dal 

summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019;  

 la Circolare della Presidenza del consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, del 

13/5/2020 (G.U. n. 226 11/9/2020) attuativa dell’articolo 33, comma 2, del D.L. 30/4/2019, n. 34, 

convertito con modificazioni in legge 28/6/2019, n. 58 in materia di assunzioni di personale nei 

comuni, che qui si richiama integralmente; 

 l’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in legge 113/2021, che istituisce il Piano integrato di attività e 

organizzazione che assorbe ed integra il Piano triennale dei fabbisogni di personale;  

 

Dato inoltre atto che il personale effettivamente in servizio alla data attuale risulta essere il seguente: 

 

PERSONALE IN SERVIZIO E DOTAZIONE ORGANICA 

 

Q.F. 
PREVISI IN 

PIANTA 
ORGANICA N° 

IN SERVIZIO 

NUMERO 

Operatore 0 0 
Istruttore 1 1 

Funzionario 0 0 

 
 

Totale personale in servizio al 1.1.2025 di ruolo  n. 1  

 

 

Accertato che è stata valutata  per il 2025 la necessità di avvalersi di personale a tempo determinato nel rispetto 

del limite di spesa di cui all’ art. 9, comma 28, DL 78/2010  o attraverso lo strumento dello scavalco  ex art. 1, 

comma 557 , L  311/2004  in supporto all’ attività degli uffici comunali  , ovvero: 

 

1) conferimento incarico "a scavalco"  ad una  dipendente del Comune di San Damiano d’Asti per 

supporto al servizio tecnico anno 2025 per la gestione dei lavori pubblici;  

 

 

Per quanto riguarda   il triennio 2025-2026-2027  il piano triennale di assunzioni è il seguente: 

 Anno 2025: non sono previste nuove assunzioni; 

 Anno 2026: non sono previste nuove assunzioni; 

 Anno 2027: non sono previste nuove assunzioni; 

 

Si dà atto che ai sensi dell’art.1 C. 557 L. 296/2006 l’ Ente  rispetta il contenimento delle spese di personale. 
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4. MONITORAGGIO 

 

Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento fondamentale per 

il controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. n. 150/2009, gli organi di 

indirizzo politico-amministrativo, sono tenuti a verificare l'andamento delle performance rispetto agli 

obiettivi e, ove necessario, a proporre interventi correttivi. 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Pino d’Asti sarà effettuato secondo la seguente 

metodologia: 

 

SEZIONE 2 

2.1. Valore Pubblico 

 

Il monitoraggio avviene in sede di nuova 

approvazione del PIAO 

2.2. Performance 

Il monitoraggio avviene  attraverso attività di 

rendicontazione finale degli obiettivi di Peg e 

in base alla relazione della performance; 

successivamente gli esiti della performance 

sono sottoposti al nucleo di valutazione per la 

validazione della relazione e la valutazione 

dei dipendenti.  

 

 

2.3. Rischi corruttivi 
Il monitoraggio avviene mediante il portale 

ANAC 

2.3. Trasparenza 
Il monitoraggio avviene attraverso la relazione 

annuale del nucleo di valutazione 

SEZIONE 3 

 

 

 

3.3. Piano triennale del 

fabbisogno 

Monitorato in base alle esigenze dei servizi, la 

compatibilità finanziaria pluriennale ed i 

vincoli definiti dal Dpcm 11/1/22.   
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